
Non ci sono soltanto i lefebvriani e il loro ponderato dissenso che il Vaticano valuta con atten-
zione. Negli ultimi anni il Pontefice si è trovato sempre più spesso a fare i conti con sacerdoti,
vescovi e movimenti che hanno rotto con la Chiesa, dando vita a comunità autonome e gerar-
chie parallele. L’ultimo nome eccellente, prima dei vescovi “ribelli” ordinati in Svizzera la
scorsa settimana, è quello dell’ex nunzio apostolico Carlo Maria Viganò. Nel luglio 2024 il
dicastero per la Dottrina della Fede lo ha dichiarato colpevole del delitto canonico di scisma,
contestandogli il rifiuto dell’autorità di papa Francesco e della legittimità del Concilio Vati-
cano II.

Ma la storia della Chiesa è costellata di fratture. E se molte rimangono semplici dissensi dot-
trinali, altre, secondo gli esperti, possono trasformarsi in qualcosa di molto diverso e in un
certo senso pericoloso perché sfiora anche il mondo delle sette.
«Lo scisma, di per sé, non coincide con un fenomeno settario», spiega Lorita Tinelli, psico-
loga, fondatrice del Cesap (Centro studi abusi psicologici) e tra le maggiori esperte italiane di
manipolazione mentale. «La deriva nasce quando un leader carismatico convince il gruppo di
essere l’unico depositario della verità, isola gli adepti, impone regole rigide e pretende obbe-
dienza assoluta». È in quel momento, aggiunge, che il dissenso religioso può trasformarsi in
un sistema di controllo.
Un distinguo condiviso anche dall’avvocato Paolo Florio, che assiste spesso e in tutta Italia
vittime di sette. «Nello scisma resta garantita la libertà di culto. In una setta, invece, compa-
iono isolamento, controllo delle informazioni, dipendenza economica e sanzioni per chi
mette in discussione il leader».

Più schegge impazzite che Vangelo
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Il precedente storico più noto è quello dei Davidiani di David Koresh, nati da una scissione
della Chiesa Avventista del Settimo Giorno e poi trasformatisi nella comunità apocalittica
protagonista della tragedia di Waco nel 1993.
Tra i casi italiani più discussi c’è quello di don Alessandro Maria Minutella. L’ex sacerdote
palermitano è stato scomunicato nel 2018 per eresia e scisma, ma da allora ha continuato la
propria attività attraverso la comunità “Piccola Nazareth”, sviluppando una rete internazio-
nale di seguaci, sacerdoti e religiose non riconosciuti dalla Chiesa cattolica e rivendicando la
fedeltà ai “veri” pontefici della tradizione. Avrebbe inoltre fondato un ordine religioso femmi-
nile privo di qualsiasi riconoscimento ecclesiastico. È proprio attorno a questa realtà che il
Cesap avrebbe raccolto alcune delle segnalazioni più gravi. «All’interno di questa realtà,
sarebbero stati commessi presunti abusi sessuali, giustificati dal leader come manifestazioni
della volontà dello Spirito Santo. Le vittime, secondo quanto da noi appreso, sarebbero state
manipolate psicologicamente e convinte che quelle che percepiamo come violenze o abusi
non fossero altro che azioni necessarie per una presunta crescita spirituale, volute diretta-
mente dallo Spirito Santo», afferma Tinelli.
Segnalazioni trasmesse alle autorità competenti e sulle quali sarebbero in corso accertamenti.
Al di là degli sviluppi giudiziari, a colpire sono soprattutto i racconti di famiglie spezzate, figli
che interrompono ogni rapporto con i genitori e coniugi che lasciano la propria casa per
seguire il leader.
Un’altra vicenda emblematica riguarda Gallinaro, piccolo centro di poco più di mille anime
nella provincia di Frosinone, dove sorge una chiesa che ha le sembianze di una vera e propria
arca. È, questa, la Chiesa universale della nuova Gerusalemme. Nata attorno alle presunte
apparizioni del Bambin Gesù alla veggente Giuseppina Norcia, dopo la morte della fondatrice
la comunità si è strutturata come organizzazione religiosa autonoma, guidata dal “Sommo
Pontefice” Samuele Morcia. Nel 2016 il Vaticano l’ha dichiarata scismatica, disponendo la sco-
munica dei fedeli che vi aderivano formalmente. Nel tempo la comunità è stata anche al cen-
tro di vicende giudiziarie e amministrative. E le testimonianze di chi è stato all’interno del
gruppo lasciano interdetti: «Alcuni miei familiari sono stati indotti a investire nella costru-
zione dell’arca. Quando mi sono ribellato, sono stato emarginato. Oggi non posso vedere i
miei nipoti perché, per i miei figli, è come se fossi morto», racconta un uomo che vive ancora
a Gallinaro.
Più recente ancora è il caso di padre Roberto Basilico, referente della comunità Discepoli di
Maria di Nazareth - Amici di Gesù, di Rotella, nell’ascolano. Molto seguito online per la sua
attività legata agli esorcismi e alla liberazione spirituale, si è mosso su un terreno che ha
suscitato prese di distanza da parte dell’autorità ecclesiastica. Nel novembre 2025 una madre
ha presentato un esposto, che Panorama ha visionato, alla Procura di Ascoli Piceno soste-
nendo che la figlia sarebbe stata progressivamente isolata dalla famiglia e sottoposta a un
forte condizionamento psicologico. Nell’atto vengono inoltre contestate presunte pratiche di
controllo sui membri, l’utilizzo delle cosiddette «preghiere di effusione» con imposizione
delle mani e altre ipotesi di reato. Accuse che, allo stato, restano tutte da verificare nelle sedi
competenti.
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